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Nel 2012 e 2013 il settima-
nale Controsenso ha svol-
to due distinti rapporti in-

formativi sulla posizione assunta 
nelle diverse assemblee degli 
azionisti Unicredit dal gruppo di 
minoranza proveniente dall’ex 
controllata Banca Mediterranea 
del sud Italia, guidato da Elman 
Rosania. Il gruppo meridionale 
è ormai impegnato da quindici 
anni in una complessa vertenza 
per ottenere il risarcimento dei 
danni patiti dalla contestata ed 
“ingiusta” fusione per incorpora-
zione della stessa Mediterranea 
varata a maggioranza nel 2000 
ed è stato “costretto” a confl uire 
nel 2000 in Banca di Roma/Ca-
pitalia, assorbita a sua volta nel 
2007 da Unicredit.
In vista della prossima assem-
blea degli azionisti Unicredit 
convocata il 13.05.2015 a Roma 
per esaminare ed approvare il 
bilancio annuale di esercizio al 
31.12.2014, il settimanale luca-
no Controsenso ha ritenuto utile 
dare informativa su quanto di-
scusso e documentato dal grup-
po di minoranza dell’ex Banca 
Mediterranea alla passata assise 
di Unicredit di maggio 2014, in 
merito al precedente bilancio 
d’esercizio 2013 che, per prassi 
sistemica, sarà oggetto di con-
fronto nell’assemblea del primo 
gruppo bancario italiano (per 
attivo) la prossima settimana a 
Roma. 

Alla passata assemblea degli azio-
nisti Unicredit del maggio 2014 è 
intervenuto Elman Rosania, rap-
presentante del gruppo dei soci 
risparmiatori di minoranza dell’ex 
Banca Mediterranea. A lui si sono 
uniti il deputato italiano Carlo Si-
bilia, quale delegato del socio lu-
cano Donato De Bonis (dopo avere 
Sibilia richiesto delega in base all’invito 
rivolto da Saverio Telesca, socio lucano 
dell’ex Banca Mediterranea, con e-posta 
dell’01.04.2014 inviata ai Capigruppi 
parlamentari di Camera e Senato e poi rin-
novata l’01.06.2014 per l’assemblea dei 
soci di risparmio Unicredit del 06.06.2014 
a Milano, cfr. stralcio e-posta 01.06.2014 
in fondo a questa pagina 18), nonché 
Alfredo Sonnessa, altro socio del 
gruppo di minoranza dell’ex Banca 
Mediterranea.
Come risulta dal verbale uffi ciale, 
dopo avere sollevato la questione 
sull’inopportunità di nominare il 
notaio Salvatore Mariconda a Se-
gretario dell’assise nella parte ordi-
naria, Elman Rosania ha in primo 
luogo proposto ai vertici e dirigenti 
di Unicredit di inserire nei volumi 
dei bilanci annuali uno schema-
prospetto sintetico composto di 
due sole pagine contenenti le voci 
più signifi cative delle risultanze 
gestionali pluriennali, come quel-
lo redatto per il sessennio Unicredit 
2008-2013 dal suo gruppo di mino-
ranza e già depositato il 30.04.2014 
presso la nuova sede della Direzio-
ne Generale Unicredit a Milano, in 
allegato alla lettera/istanza di vali-
dazione dei relativi dati inviata al 
Presidente di Unicredit Giuseppe 
Vita, all’Amministratore Delegato 
Federico Ghizzoni, al Governatore 
della Banca D’Italia Ignazio Visco 
e al Presidente della Consob Giu-

seppe Vegas (schema-prospetto che 
viene riportato a fi anco nella pagi-
na 19). 
A favore della proposta si è pro-
nunciato anche Carlo Sibilia, il 
quale nel suo intervento in as-
semblea ha apprezzato l’iniziati-
va della minoranza meridionale 
«per facilitare l’informativa al 
pubblico e ai risparmiatori» e 
per semplifi care l’accesso ai volu-
minosi testi dei bilanci delle ban-
che « che, ad esempio, nel caso 
del 1° Gruppo bancario italiano 
Unicredit viene raccolta nei distinti 
volumi di bilancio annuale di oltre 
500 pagine cadauno, pesante più di 
2 Kg e avente circa 350 prospetti»; 
e, visionando i dati del citato sche-
ma-prospetto sintetico, Sibilia ha 
tra l’altro rilevato che il Gruppo 
Unicredit ha vanifi cato 100,5 mi-
liardi di euro nel sessennio 2008-
2013, considerando le rettifi che per 
svalutazione di crediti (48,2 md), 
avviamenti (17,8 md), immobiliz-
zazioni materiali/immateriali (7,3 
md) e le cancellazioni (27,1 md), 
esclusi 18,5 miliardi di euro di 
aumenti di capitale e altri conferi-
menti apportati dagli azionisti
Facendo riferimento allo stesso 
schema-prospetto del sessennio 
gestionale, Elman Rosania ha con-
statato che il Gruppo Unicredit ha 
diminuito: i crediti alla clientela 
da 612,4 miliardi di euro a 503,1 
miliardi di euro (-109,3 mld di 
euro), l’attivo da 1.045,6 miliardi 
di euro a 845,8 miliardi di euro 
(-199,8 mld di euro), le fi liali da 
10.251 a 8.954 (-1.297 sportelli), 
il personale dipendente da 174.519 
a 147.864 unità (-26.655 unità che 
hanno riguardato i soli livelli infe-
riori, mentre i dirigenti sono invece 
aumentati nel sessennio da 2.345 a 
2.761 unità); inoltre il valore del ti-
tolo in Borsa è sceso da 56,75 euro 

(valore post accorpamento 2011) 
a 6,82 euro (-49,93 euro pari alla 
perdita di valore dell’88% nel ses-
sennio) ed i cd. “Grandi Rischi” 
per soli sei clienti si sono attestati 
a 92,9 miliardi di euro.

DOMANDE DI ROSANIA

Sono state poi formulate  da Elman 
Rosania ai vertici di Unicredit un cd. 
“Primo gruppo di domande”: - sul 
sostanziale fallimento dei processi 
tecnico-politico di “forti e selvagge 
concentrazioni bancarie” avviato ne-
gli anni ’90 ed attuato nel medio/lun-
go periodo (con l’assorbimento anche 
dell’ex controllata Banca Mediterra-
nea del sud Italia), al fi ne di favorire 
le maggiori banche nazionali; - sul 
fondamento delle notizie di costitu-
zione di una “banca dedicata” dove far 
confl uire altre rilevanti partite tossico-
irrecuperabili del bilancio di Unicredit 
per circa 87 miliardi di euro e di Intesa 
Sanpaolo per circa 47 miliardi di euro, 
- sul rilascio della documentazione di 
bilancio soprattutto delle 31 società 
partecipate estere aventi sede in locali-
tà off shore e delle altre 11 partecipate 
in Lussemburgo (oggetto dell’e-posta 
del socio Saverio Telesca inviata il 
06.05.2014 al Presidente di Unicre-
dit, all’Amministratore Delegato, al 
Governatore della Banca D’Italia e al 
Presidente della Consob).  
Elman Rosania ha poi formulato ai 
vertici di Unicredit un cd. “Secondo e 
Terzo gruppo” di domande: - sulla fi -
nalità delle 31 partecipazioni societarie 
di Unicredit aventi sede in località off 
shore; - sulla nazionalità dei sei clienti 
affi dati da Unicredit nei “Grandi Ri-
schi” per complessivi 92,7 miliardi di 
euro; - sull’incidenza delle posizioni 
dei Grandi Rischi nelle rettifi che ed 
accantonamenti effettuati nell’eser-
cizio in esame; - sull’ammontare sia 
dei titoli dello Stato Italiano e di altri 

Stati detenuti dal Gruppo Unicredit, 
sia delle entità e dei valori nozionali 
di derivati speculativi e di copertura; 
- sull’ammontare di fi nanziamenti ri-
cevuti dalla Bce e da restituire; - sulla 
quota di partecipazione di Unicredit 
nel capitale dell’Autorità di controllo 
della Banca d’Italia.
Rosania ha chiesto di conoscere la 
posizione assunta dai vertici di Uni-
credit sul perché di recente il mercato 
e la Borsa hanno premiato le peggio-
ri gestioni bancarie, attribuendo, ad 
esempio, l’aumento del 6,21% al titolo 
Unicredit, quando i suoi stessi vertici 
(dopo avere bloccato per circa 50 gior-
ni il confronto con la stampa naziona-
le) annunciavano l’11.03.2014 perdite 
per circa 14 miliardi di euro e tagli 
di altri circa 8.500 dipendenti, secon-
do le precisazioni fornite in assemblea 
anche dall’Amministratore Delegato 
Federico Ghizzoni, peraltro premiato 
con l’aumento degli emolumenti da 
2.996.000 euro a 3.698.000 euro, cioè 
con 702.000 euro in più rispetto al po-
sitivo esercizio 2012. 
Elman Rosania ha concluso il suo 
intervento, formulando domanda ai 
vertici di Unicredit sulla vendita della 
banca kazaka e segnalando che nell’as-
semblea degli azionisti del Monte 
dei Paschi di Siena del 29.04.2014 il 
Presidente Alessandro Profumo (AD 
Unicredit all’epoca dell’operazione 
kazaka) non aveva fornito risposta 
compiuta alla specifi ca domanda po-
stagli dal gruppo degli azionisti di mi-
noranza dell’ex Banca Mediterranea, 
presente a Siena per la quarta volta in 
preminentemente veste osservativa.

RISPOSTE DELL’AD GHIZZONI 

L’Amministratore Delegato Federico 
Ghizzoni ha fornito risposte a diverse 
domande e si riportano come trascritte 
nel verbale uffi ciale assembleare.
«… Riprende la parola l’Amministra-

tore Delegato il quale, con riferimen-
to alla richiesta formulata dal signor 
ROSANIA riguardo alle operazioni di 
concentrazione avvenute negli anni 
Novanta, fa presente che l’aggrega-
zione del mercato bancario italiano 
in tali anni ha permesso di realizzare 
importanti economie di scala sul fronte 
investimenti e sinergie nella rete distri-
butiva, che hanno aumentato l’effi cien-
za del sistema e creato valore per gli 
azionisti: non si possono quindi valu-
tare tali operazioni sui dati contabili di 
un singolo esercizio. 
Per quanto concerne la costituzione di 
una «bad bank» tra UniCredit e Inte-
sa Sanpaolo richiama la risposta già 
fornita in argomento, precisando che 
la cifra menzionata è in ogni caso non 
esatta. 
Riguardo al richiamo del signor Rosa-
nia ad una pregressa richiesta del so-
cio Telesca, riprende quanto precisato 
con apposita comunicazione trasmessa 
nei giorni precedenti allo stesso socio 
e cioè che le informazioni contabili e 
di bilancio, conformi alle vigenti di-
sposizioni normative e regolamentari, 
sono a disposizione dei soci, anche ai 
fi ni dei riscontri cui questi ritengano di 
procedere.
Con riguardo alle domande circa 
alcune società ritenute «off-shore», 
l’Amministratore Delegato richiama 
quanto risposto al signor Sibilia, pre-
cisando altresì che non è prassi della 
Banca fornire in sede assembleare 
commenti su temi specifi ci di business. 
In merito alle posizioni catalogate 
come «Grandi Rischi» confl uite nella 
svalutazione di fi ne anno, ribadito che 
non vengono fornite informazioni su 
singoli clienti, fa presente che a pagi-
na 343 del Bilancio, alla voce «Grandi 
Rischi», è fornita indicazione del va-
lore di bilancio, pari a 92.949 milioni 
di euro, e del valore ponderato, pari a 
1.965 milioni di euro, relativamente 
alle posizioni di 6 clienti. 

Per quanto riguarda le esposizioni 
sovrane, cioè relative ai titoli obbli-
gazionari emessi dai governi centrali 
e locali e dagli enti governativi nonché 
i prestiti erogati agli stessi, escluse le 
eventuali posizioni detenute tramite 
ABS, al 31 dicembre 2013, l’Ammini-
stratore Delegato informa che il valore 
di bilancio delle esposizioni della spe-
cie rappresentate da «titoli di debito» 
ammonta a circa 106.085 milioni di 
euro, di cui l’89% concentrato in otto 
paesi, tra cui l’Italia con 47.202 milio-
ni di euro corrispondenti al 44% del 
totale. 
Precisa che il valore nozionale dei 
derivati fi nanziari OTC esposto nel 
bilancio di UniCredit S.p.A. ammonta 
a 764,8 miliardi di euro, a cui sono 
da aggiungere 10 milioni di euro re-
lativi al valore nozionale dei derivati 
creditizi, come emerge nel Bilancio di 
esercizio della banca (in Nota Integrati-
va – Parte E – Sezione 2.4 degli strumenti 
derivati, pagine 243-249). 
Segnala, poi, che i fi nanziamenti co-
siddetti LTRO (a medio/lungo termine) 
che il Gruppo ha ricevuto dalla Banca 
Centrale Europea ammontano attual-
mente a 16 miliardi di euro, a cui si ag-
giungono 3 miliardi di euro a fronte di 
operazioni di rifi nanziamento a breve.
Relativamente alla partecipazione in 
Banca d’Italia, l’Amministratore De-
legato conferma che UniCredit ne de-
tiene circa il 22,114%. 
Conclude sul tema della banca kaza-
ka ATF, confermando che l’acquisto è 
avvenuto il 21 giugno 2007 per un con-
trovalore di 2,175 miliardi di dollari e 
che il prezzo complessivo di vendita - 
fi nalizzata alcuni mesi fa - è stato di 
450 milioni di dollari.
Per quanto riguarda la garanzia, Bank 
Austria ha sostanzialmente mantenuto 
la garanzia con ATF esistente; non 
avendo assunto ulteriori rischi, po-
trebbe avere solo un vantaggio se il 
recupero dei crediti in sofferenza fosse 
migliore delle aspettative. 
L’Amministratore Delegato conclude 
il suo intervento ringraziando per l’at-
tenzione prestatagli».

- - - - -

Si conclude così il terzo 
“RAPPORTO” sull’assemblea 
degli azionisti Unicredit di maggio 
2014 che assicura continuità 
informativa (dopo le assisi assembleari 
2012/2013) in merito alla posizione 
assunta dal gruppo dei soci 
risparmiatori di minoranza dell’ex 
controllata Banca Mediterranea 
del sud Italia, coinvolti nella 
complessa vertenza risarcitoria 
contro Banca di Roma/Capitalia ed 
Unicredit a seguito della discussa 
fusione per incorporazione dell’ex 
controllata banca meridionale, 
varata a maggioranza il 26 aprile 
2000 a Potenza.

Controsenso ringrazia tutti 
coloro che hanno reso possibile 
la realizzazione dell’iniziativa 
giornalistica e augura di essere 
riuscito anche questa volta a 
fornire l’adeguata informazione 
su temi che - come segnalato nei 
precedenti due “RAPPORTI” - pur 
intrisi di alcuni tecnicismi, sono 
strettamente connessi alla crisi 
economica e fi nanziaria che si 
continua a vivere quotidianamente 
in Italia, in Europa e nel  mondo.

 -  O M I S S I S  -

TERZO RAPPORTO  -  Il gruppo dei soci risparmiatori di minoranza dell’ex Banca Mediterranea del sud Italia, “costretto” a confl uire nel 2007 in Unicredit, 
ha rilevato all’assemblea degli azionisti dello scorso anno 2014 che nel sessennio 2008-2013 il Gruppo Unicredit ha vanifi cato 100,5 miliardi di euro tra rettifi che 
per svalutazione di crediti (48,2 md), avviamenti (17,8 md), immobilizzazioni materiali/immateriali (7,3 md) e cancellazioni (27,1 md), escludendo 18,5 miliardi 
di euro di aumenti di capitale e altri conferimenti apportati dagli azionisti. 
Nell’apposito studio svolto dal gruppo meridionale dell’ex Banca Mediterranea, in base ai dati uffi ciali dei bilanci 2008-2013 di Unicredit (raccolti nello schema/
prospetto sintetico di due fogli pubblicato a fi anco alla pagina 19 e comunque proposto anche nelle assemblee degli azionisti di Intesa, Monte dei Paschi, Ubi, Mediobanca, Credem quale 
atto tipo da usare nei voluminosi testi dei bilanci bancari annuali, per facilitarne l’informativa pubblica), risulta tra l’altro che il Gruppo Unicredit ha diminuito i prestiti alla 
clientela da 612,4 a 503,1 miliardi di euro; la raccolta da 591,2 a 571 miliardi di euro; l’attivo da 1.045,6 a 845,8 miliardi di euro; il personale da 174.519 a 147.864 
unità; le fi liali da 10.251 a 8.954; il valore del titolo/azione da 57,74 euro (07.01.2008) a 5,63 euro (21.10.2013), avendo toccato il picco massimo di 76,65 euro 
(26.04.2007) e la recente quotazione di 6,46 euro (07.05.2015). 
Nel sessennio 2008-2013 il Gruppo Unicredit ha inoltre aumentato da 22 a 31 le società partecipate con sede in località off shore e da 8 a 11 quelle aventi sede in 
Lussemburgo, nonché i dirigenti sono saliti da 2.345 a 2.761.
I dati del sessennio 2008-2013 potranno essere aggiornati con quelli del bilancio annuale al 31.12.2014 che sarà discusso nel tradizionale appuntamento 
assembleare annuale degli azionisti Unicredit a Roma e fi ssato per il prossimo 13.05.2015. 
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